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Introduzione  

 

tŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ ǎƛ Řƻǘŀ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ 

comunicazione. Si trŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ Ǉŀǎǎƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƻǳΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ 

dalle leggi dello Stato. La buona comunicazione, per chi offre un servizio pubblico, è la pre 

condizione per dare ai cittadini le risposte che si attendono dalla Pa. 

[Ω!ƻǳ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ negli ultimi  due anni ha curato moltissimo questo aspetto: è stato attivato 

il nuovo sito aziendale www.aouca.it e contestualmente sono molto attive e seguite le 

ǇŀƎƛƴŜ ǎƻŎƛŀƭ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ tŜǊ ƴƻƴ  ǇŀǊƭŀǊŜ Ǉƻƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇ ŘŜƭƭΩ!ƻǳΣ ǎŎŀǊƛŎŀōƛƭŜ ǎǳ ǎƳŀǊǘǇƘƻƴŜ 

Ŝ ǘŀōƭŜǘΦ LƴǎƻƳƳŀΣ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ŎƭƛŎƪΣ Ƴŀ ƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ a portata di 

mano. 

Comunicare, però, non significa solo far sapere quanto siamo bravi ma, anche e 

soprattutto, attivare un dialogo con i cittadini. Del resto oggi la comunicazione che 

funziona davvero non è ǉǳŜƭƭŀ άŘŜƭƭΩǳƴƻ ŀ Ƴƻƭǘƛέ, non è quella del modello ingegneristico 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾŜ ŎΩŝ ǳƴ ŜƳƛǘǘŜƴǘŜ όƭΩ!ȊƛŜƴŘŀύ Ŝ ǳƴ ǇŀǎǎƛǾƻ ǊƛŎŜǾŜƴǘŜ όƭŀ 

collettività). La comunicazione che ottiene risultati è quella del modello circolare, dove non 

esiste un emittente e un ricevente, ma tutti sono emittenti e riceventi in perenne 

connessione. Insomma, un modello crossmediale, senza più barriere temporali e fisiche. 

9Ř ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ƻǳ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛΥ ƴƻƴ una comunicazione 

a compartimenti stagni, ma dove tutto è connesso, linkabile, in rete: dalle news ai servizi, 

dalƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 

Lƭ нлмт ǇŜǊ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ è un anno importante. Non solo 

perché a maƎƎƛƻ ǎǇŜƎƴŜǊŁ ƭŜ ǎǳŜ ǇǊƛƳŜ мл ŎŀƴŘŜƭƛƴŜ όƭΩ!ƻǳ Ƙŀ Ǿƛǎto la luce nel maggio del 

2007),  ma anche perché segnerà una svolta epocale: tutte le degenze e il Pronto soccorso 

saranno trasferite definitivamente al Policlinico Duilio Casula, dove cominceranno anche i 

lavori per i nuovi Blocchi R. La grandissima struttura di Monserrato si appresta a diventare 

davvero il più grande e moderno ospedale della Sardegna e lo storico presidio del San 

Giovanni di Dio sarà trasformato in un vero Ospedale di Giorno ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ 

dei cittadini. 

http://www.aouca.it/
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Insomma, grandi sfƛŘŜ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀǘǘŜƴŘƻƴƻ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ. 

Sfide e obiettivi che passano attraverso una comunicazione al passo con i tempi, proiettata 

al futuro e attenta alle sempre nuove opportunità che le nuove tecnologie offrono. 
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Analisi  dello scenario  
 

 

 

 

 

La normativa di riferimento  

 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

programmare le proprie azioni di comunicazione in un periodo di tempo definito.  

La legge 7 giugno 2000, n. 150 prevede che ogni amministrazione predisponga ς entro il 30 

novembre di ogni anno ς il programma delle iniziative di comunicazione da realizzare 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ  Il piano di comunicazione è costruito per ordinare, sviluppare e 

impiegare le risorse (umane, strumentali, economiche) necessarie per raggiungere gli 

obiettivi ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ ƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎƛ Ǉone.  Ed è proprio attraverso questo strumento 

che è possibile organizzare, in una vera sequenza logica e senza confusione, gli obiettivi, le 

strategie e gli ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ŎƘŜ ƭΩente pubblico intende far 

arrivare ai diversi soggetti con i quali vuole entrare in contatto (Rossella Sobrero, Il piano di 

Comunicazione, Università degli Studi di Milano). 

http://www.camera.it/parlam/leggi/00150l.htm
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Insomma, si tratta di un testo di programmazione davvero importante, tanto che la 

direttiva Frattini del 7 febbraio 2002 (Attività  di comunicazione delle pubbliche 

amministrazioni, GU Serie Generale n.74 del 28-3-2002) ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф Ŏhe le 

amministrazioni pubbliche si impegnino a individuare nel proprio bilancio un  capitolo  

dedicato  alle spese complessive per la comunicazione e informazione  pubblica  in  una 

percentuale non inferiore al 2% delle risorse generali. 

Questo Piano di Comunicazione, ovviamente, farà riferimento alle norme recentemente 

entrate in vigore nella Regione Sardegna che con la legge regionale 17 novembre 2014, n. 

23 ha avviato il processo di riforma del servizio sanitario regionale, ridisciplinandone gli 

aspetti istituzionali ed organizzativi. 

Con la legge regionale 27 luglio 2016, n. 17 è stato disposto che  a decorrere dal 1° gennaio 

2017 le aziende sanitarie della Sardegna, aventi personalità giuridica di diritto pubblico, 

dotate di autonomia organizzativa, amministrativa, tecnica, patrimoniale, contabile e di 

gestione, sono le seguenti: 

a) l'Azienda per la tutela della salute (ATS) coincidente con l'ambito territoriale della 

Sardegna; 

b) l'Azienda ospedaliera "G. Brotzu"; 

c) l'Azienda ospedaliero-universitaria di Cagliari; 

d) l'Azienda ospedaliero-universitaria di Sassari; 

e) l'Azienda regionale dell'emergenza e urgenza della Sardegna (AREUS). 

Lƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ hǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ Universitaria di Cagliari, dott. Giorgio 

Sorrentino, è stato nominato con  deliberazione n. 51/4 del 23/09/2016. 

 

Infine con delibera del Direttore Generale n. 882 del 15/11/2016 è stato approvato il 

Documento di Programmazione Triennale (2017-нлмфύ ŘŜƭƭΩ!ƻǳ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛΦ 

 

 

 

 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario;jsessionid=VX13FrlNGmwmZnE+Qqofdw__.ntc-as2-guri2a?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2002-03-28&atto.codiceRedazionale=02A03449
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario;jsessionid=VX13FrlNGmwmZnE+Qqofdw__.ntc-as2-guri2a?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2002-03-28&atto.codiceRedazionale=02A03449
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La popolazione  

 

/ƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƻǳ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛΣ sono 

interessanti i dati socio economici e demografici (Fonte: http://ottomilacensus.istat.it/). 

Descrizione Indicatore  Città di 
Cagliari 

PR Cagliari Sardegna Italia 

Popolazione residente          
149.883  

          550.580         1.639.362       
59.433.744  

Variazione intercensuaria annua  -0,9 0,1 0,0 0,4 

Densità demografica  1763,0 120,5 68,0 196,8 

Rapporto di mascolinità  84,9 94,5 95,6 93,7 

Incidenza  popolazione reside nte di 75 
anni e più  

12,3 8,7 9,5 10,4 

Indice di vecchiaia  251,6 154,1 164,1 148,7 

Incidenza di residenti stranieri  30,3 18,6 18,7 67,8 

Incidenza di minori stranieri  17,3 17,4 17,7 23,4 

Tasso di occupazione straniera  70,5 61,7 54,6 58,9 

Rapporto disoc cupazione 
italiana/straniera  

146,4 137,1 105,5 80,4 

Ampiezza media delle famiglie  2,2 2,4 2,4 2,4 

Incidenza di anziani soli  24,2 23,2 25,8 27,1 

Incidenza  di analfabeti  0,8 1,3 1,3 1,1 

Incidenza giovani 15 -29 anni che non 
studiano e non lavorano  

28,0 31,4 30,7 24,7 

Tasso di disoccupazione   17,4 18,9 18,6 11,4 

Tasso di disoccupazione giovanile  54,1 51,8 48,5 34,7 

Indice di vulnerabilità sociale e 
materiale  

99,2 -   99,3 

Incidenza delle famiglie con potenziale 
disagio economico  

2,5 3,3 3,3 2,7 

Incidenza delle famiglie in potenziale 
disagio di assistenza  

3,1 2,4 2,6 3,0 

 

I dati si riferiscono al 2011. Come si vede il Comune di Cagliari ha perso popolazione 

rispetto al dato provinciale anche se, secondo i  dati relativi al periodo 2012-2015 la 

tendenza si è invertita.  

La presenza di stranieri è molto ridotta in Sardegna (2,7%) rispetto alla media nazionale 

όуΣн҈ύΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŀƎƭƛŀǊƛǘŀƴŀ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŝ Řƛ ǇƻŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ п҈Φ 

http://ottomilacensus.istat.it/
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La Sardegna ha una struttura della popolazione più vecchia rispetto a quella media italiana. 

Nel contesto regionale, la Provincia di Cagliari ha un indice di vecchiaia tra i più bassi, 

mentre Cagliari si rivela la città con più alto indice di vecchiaia. Sono quasi 6 su 10 i 

lavoratori che si spostano dai Comuni limitrofi per motivi di lavoro.Il tasso di occupazione è 

appena al di sotto della media nazionale, ma maggiore di quella regionale. La Sardegna 

sconta un tasso di disoccupazione strutturalmente elevato, e Cagliari è al di sotto della 

media regionale.  

Anche gli ultimi dati riferiti al 2014 confermano un tasso di disoccupazione prossimo al 

18%.  

Cagliari è la prima Provincia della Sardegna per valore aggiunto pro capite (21.250 euro; 

Sardegna 17.950 dato 2013). Nonostante ciò, il sistema economico cagliaritano rimane al 

di sotto dei livelli medi nazionali per produzione di ricchezza (Italia 23.850 ). 

Lƭ Řŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǎƛ 

rileva nella città di Cagliari in misura maggiore rispetto alle altre aree considerate, accanto 

ad una situazione di disagio economico e sociale che presenta punte elevate tra i giovani. 

Nella tabella successiva viene rappresentato il quadro relativo alla natalità ed alle 

caratteristiche della madre al parto, tale dato conferma le tendenze in atto da diverso 

ǘŜƳǇƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘŀƭƛǘŁ ŜŘ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŀƭ ǇŀǊǘƻΦ 
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Chi siamo 

 

 

L'Azienda ospedaliero universitaria di  Cagliari  
 

L'Azienda ospedaliero universitaria (Aou) di Cagliari è stata istituita il 30 marzo 2007 con la 

delibera della Giunta regionale n. 13/1, in attuazione del protocollo d'intesa siglato dalla 

Regione Autonoma della Sardegna e dall'Università di Cagliari del 2004, ed è operativa dal 

14 maggio 2007. Ne fanno parte l'Ospedale San Giovanni di Dio e  il Policlinico di 

Monserrato. Si tratta di due presidi multispecialistici che ospitano strutture assistenziali e 

centri di ricerca di eccellenza. L'obiettivo dell'Azienda è l'integrazione dell'attività 

assistenziale con la ricerca scientifica e la formazione universitaria. 

 

 

 

Missione e principi 
 

L'Azienda Ospedaliero-Universitaria ha come obiettivo lo svolgimento unitario e 

coordinato delle attività di assistenza, didattica e ricerca. Le funzioni e le attività 

dell'Azienda sono svolte dal personale ospedaliero e da quello universitario, secondo 

l'organizzazione che sarà definita dall'atto aziendale. 

[Ω!ȊƛŜƴŘŀ ǇǊŜǎǘŀ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŏƻƴ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ƳŀƭŀǘƻΣ 

ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊŜǎƛŘƛ Ŝ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 

sanitarie multidisciplinari, nel ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΦ 

 

[Ω!ȊƛŜƴŘŀΣ ǉǳŀƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭŀ 

promozione, al mantenimento e al recupero delle condizioni di salute della popolazione 

assicurando, nel quadro della prograƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
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ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǎƛŀ ƛƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ǎƛŀ Ŏƻƴ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘƛǇƻ ŀƳōǳƭŀǘƻǊƛŀƭŜΦ [Ω!ȊƛŜƴŘŀ 

Ospedaliero - Universitaria, nello svolgimento della propria attività, impiega le risorse ad 

essa assegnate secondo criteri di efficienza, efficacia e di economicità. 

 

[Ω!h¦ ƳŜǘǘŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƛƴ 

base ai bisogni ed alle esigenze individuali e favorendo scelte consapevoli attraverso la 

trasparenza deƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 

 

La condivisione delle scelte strategiche e della loro attuazione è uno degli obiettivi 

ŘŜƭƭΩ!h¦Φ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ 

attraverso la promozione di comportamenti collaborŀǘƛǾƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛΦ 
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I due ospedali  

Il Duilio Casula 

 

Il Policlinico universitario è stato istituito nel 1994 e ha iniziato la sua attività nel 1996 

nella Clinica medica M. Aresu. 

Nel 1999 c'è stato il trasferimento nella struttura di Monserrato che, dopo 

l'inaugurazione del primo blocco dell'ospedale di Olbia, è la struttura sanitaria più 

moderna della Sardegna. 

Il Policlinico di Monserrato è un presidio multispecialistico ed è sede di strutture ad alta 

specializzazione. 

Nella sua struttura, inoltre, hanno sede la gran parte delle strutture cliniche della 

facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Cagliari, nonché numerose scuole di 

specializzazione. Questa organizzazione consente agli studenti ed agli specializzandi di 
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compiere il percorso formativo nelle strutture dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 

con il loro pieno coinvolgimento nel processo assistenziale. Attualmente sono presenti i 

seguenti: 

Reparti e Servizi 

Á Anestesia e Rianimazione 

Á Anestesia e Rianimazione Materno-Infantile 

Á Clinica chirurgica generale laparoscopica e d'urgenza 

Á Chirurgia generale e coloproctologica 

Á Chirurgia generale e endocrinologia 

Á Chirurgia toracovascolare 

Á Endoscopia diagnostica operativa 

Á Medicina Nucleare 

Á Radiologia 

Á Radiologia d'urgenza 

Á Ostetricia e ginecologia 

Á Terapia intensiva e sub intensiva 

Á Urgenze ostetriche 

Á Malattie Cardiovascolari e Angiologia 

Á Neurologia 

Á M.I. Immunologia e Allergologia 

Á M.I. Malattie della coagulazione 

Á Endocrinologia e malattie metaboliche 

Á Reumatologia 

Á Gastroenterologia 

Á Nutrizione Clinica 

Á DH Oncologico 

Á Malattie infiammatorie - Croniche Apparato digerente 

Á Malattie Osteomuscolari 

Á Oncologia Medica 

Á Otorinolaringoiatria 

Á Laboratorio Analisi Chimico Cliniche e Microbiologia 

 

http://www.aouca.it/home/it/anestesia_rianimazione.page
http://www.aouca.it/home/it/anestesia_materna.page
http://www.aouca.it/home/it/clin_chirurgica_urgenza.page
http://www.aouca.it/home/it/chir_generale_coloproctologica.page
http://www.aouca.it/home/it/chi_gen_endocrinologia.page
http://www.aouca.it/home/it/ssd_chirurgia_toracovascolare.page
http://www.aouca.it/home/it/endoscopia_diag_operativa.page
http://www.aouca.it/home/it/sc_medicina_nucleare.page
http://www.aouca.it/home/it/sc_radiologia.page
http://www.aouca.it/home/it/ssd_radiologia_urgenza.page
http://www.aouca.it/home/it/ostetricia_ginecologia.page
http://www.aouca.it/home/it/ti_neonatale.page
http://www.aouca.it/home/it/urgenze_ostetriche.page
http://www.aouca.it/home/it/cardio_angiologia.page
http://www.aouca.it/home/it/neurologia.page
http://www.aouca.it/home/it/mi_immunologia_allergologia.page
http://www.aouca.it/home/it/mi_malattie_coagulazione.page
http://www.aouca.it/home/it/endocrinologia.page
http://www.aouca.it/home/it/reumatologia.page
http://www.aouca.it/home/it/gastroenterologia.page
http://www.aouca.it/home/it/ssd_nutrizione_clinica.page
http://www.aouca.it/home/it/ssd_dh_oncologico.page
http://www.aouca.it/home/it/dipartimento_medicina.page
http://www.aouca.it/home/it/ssd_mi_malattie_osteomet.page
http://www.aouca.it/home/it/oncologia_medica.page
http://www.aouca.it/home/it/orl_otorino.page
http://www.aouca.it/home/it/laboratorio_lab_analisi.page


 

14 
 

Piano di comunicazione 2017 
Azienda ospedaliero universitaria di Cagliari 

In arrivo (nel 2017) 

Á Emodinamica 

Á Cardiologia UTIC 

Á Pronto Soccorso e OBI 

Á Medicina Generale 

Á Medicina d'Urgenza 

 

 

 

 

 

Il San Giovanni di Dio 

 

L'Ospedale civile San Giovanni di Dio è il presidio più antico della città di Cagliari. 

Costruito nel 1844, su progetto del celebre architetto Gaetano Cima, è, per 

antonomasia, l'ospedale dei cagliaritani. Esso, infatti, costituisce un patrimonio della 

città non solo per il ruolo che da più di un secolo svolge nel garantire l'assistenza ai 

http://www.aouca.it/home/it/ssd_emodinamica.page
http://www.aouca.it/home/it/cardiologia_utic.page
http://www.aouca.it/home/it/pronto_soccorso_obi.page
http://www.aouca.it/home/it/medicina_generale.page
http://www.aouca.it/home/it/medicina_urgenza.page
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cittadini, ma anche per il suo radicamento nella comunità e nel tessuto urbano . Il San 

Giovanni di Dio è un presidio multispecialistico che rappresenta ancora oggi un punto di 

riferimento della sanità isolana grazie alle molteplici strutture di eccellenza che vi 

operano. 

L'ospedale è anche sede di alcune delle scuole di specializzazione della facoltà di 

Medicina e Chirurgia dell'Università cagliaritana. Attualmente sono presenti i seguenti : 

 

 
Reparti e Servizi 

Á Oculistica 

Á Day surgery 

Á Anatomia Patologica 

Á Fisiatria 

Á Dermatologia 

Á Farmacologia clinica 

Á Farmacia Ospedaliera 

Á Clinica Psichiatrica (presso la sede di Via Liguria) 
 

[Ω!ȊƛŜƴŘŀ hǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ di Cagliari è articolata, per il perseguimento della  

ǇǊƻǇǊƛŜ  ŦƛƴŀƭƛǘŁΣ  ƛƴ  ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ  ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ  ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ  ŘŜƭƭŜ  ǉǳŀƭƛ  ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ  

gli  ambiti  di  specializzazione  ed  i  livelli  di  responsabilità  dei professionisti e degli 

operatori. Tale modello è individuato al fine di consentire il migliore utilizzo possibile 

delle risorse, delle conoscenze e delle competenze a disposizione. 

 

La tipologia del modello organizzativo è il seguente: 

¶ Dipartimenti: aggregazione di Unità Operative Complesse e di strutture semplici 

a valenza dipartimentale, con autonomia tecnico-professionale nonché 

gestionale, nei limiti degli obiettivi e delle risorse attribuiti. 

¶ Strutture complesse: rappresentano, dopo il Dipartimento, le aggregazioni più 

ampie di risorse umane e tecniche. 

http://www.aouca.it/home/it/ocl_oculistica.page
http://www.aouca.it/home/it/day_surgery.page
http://www.aouca.it/home/it/cardiologia_utic.page
http://www.aouca.it/home/it/cardiologia_utic.page
http://www.aouca.it/home/it/anatomia_patologica.page
http://www.aouca.it/home/it/fisiatria.page
http://www.aouca.it/home/it/dermatologia.page
http://www.aouca.it/home/it/farmacologia_clinica.page
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,Á ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÏÕ  
 

 

La Pubblica amministrazione non comunica per persuadere i cittadini ma per farli 

partecipare alle decisioni assunte e alle opportunità offerte,  ampliando così la dimensione 

ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ  9Ř ŝ ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ Řƛ 

Cagliari: rendere partecipi e protagonisti i cittadini, i pazienti e i loro familiari. 

DƛŁ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴƴƛ ƭΩ!ƻǳ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ ŝ ƭŜŀŘŜǊ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎŀƴƛǘŁΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ 

molteplici medium di  cui dispone e che ha saputo integrare. La circolarità delle 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ medium è la carta vincente di questa azienda, la prima in 

Sardegna e tra le prime in Italia a rendere fruibile su tutti i device (pc, tablet e smartphone) 

i servizi al paziente: dal ritiro referti, passando per la prenotazione on line, e il dialogo con 

ƭΩŀmministrazione. 

 

[Ω!ȊƛŜƴŘŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ƴŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻƴ ƭƛƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ 

/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜfficienza, della qualità 

ed accessibilità dei servizi erogati on-line. /ƻƴ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŜ-

government 2011-2015 la Commissione europea chiede alle amministrazioni pubbliche di 

tutti i livelli di diventare, aperte, accessibili e trasparentƛ ǇŜǊ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

identifica diverse misure da attuare. Prima fra tutte, la responsabilizzazione degli utenti, 

intesa come capacità di cittadini di accedere ai servizi digitali e di avvalersi delle nuove 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ {ǳ ǉǳŜǎǘƻ ŦǊƻƴǘŜ ƭΩ!ƻu di Cagliari è impegnatissima: ha rinnovato il suo sito 

aziendale, ha puntato molto sui social (raggiungendo sul singolo post 1 milione di 

ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛύ Ŝ Ƙŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ 5ƛƎƛǘŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ 

su questo fronte, ǇƻǘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ 
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Il consumo mediale  

Su internet naviga quasi il 74% degli italiani. Le ricerche in questo campo sono 

univoche e la Sardegna è perfettamente in linea con il resto del Paese.  

Secondo il  13° Rapporto Censis-Ucsi sulla comunicazione, nel 2016 gli utenti di 

internet sono aumentati ancora. 

La penetrazione di internet aumenta di 2,8 punti percentuali nell'ultimo anno e l'utenza 

della rete tocca un nuovo record, attestandosi al 73,7% degli italiani (e al 95,9%, cioè 

praticamente la totalità, dei giovani under 30). La crescita complessiva dell'utenza del 

web nel periodo 2007-2016 è stata pari a +28,4%: nel corso degli ultimi dieci anni gli 

utenti di internet sono passati da meno della metà a quasi tre quarti degli italiani (erano 

il 45,3% solo nel 2007). E mentre diminuiscono gli utenti dei telefoni cellulari basic, in 

grado solo di telefonare e inviare sms (-5,1% nell'ultimo anno), continua la crescita 

impetuosa degli smartphone, utilizzati dal 64,8% degli italiani (e dall'89,4% dei giovani 

di 14-29 anni): +12% di utenza complessiva in un anno, una crescita superiore a quella 

di qualsiasi altro mezzo. Si registrano pure piccole oscillazioni al rialzo per la diffusione 

di e-reader (+0,7%) e tablet (+1,7%). 

Boom dei consumi tecnologici anche negli anni della crisi: +190%. L'andamento della 

spesa per consumi delle famiglie conferma il trend anticiclico dei consumi tecnologici in 

un decennio caratterizzato da una lunga e profonda recessione. Tra il 2007 (l'anno 

prima dell'inizio della crisi) e il 2015, mentre i consumi generali flettevano 

complessivamente del 5,7% in termini reali, decollava la spesa per acquistare 

apparecchi telefonici (+191,6%, per un valore di 5,9 miliardi di euro nell'ultimo anno) e 

computer (+41,4%), seppure i servizi di telefonia si riassestavano verso il basso per 

effetto di un riequilibrio tariffario (-16,5% negli otto anni, per un valore però superiore 

a 16,6 miliardi di euro), e infine la spesa per libri e giornali si riduceva del 38,7%. Gli 

italiani hanno evitato di spendere su tutto, ma non sui media connessi in rete, perché 
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grazie ad essi hanno aumentato il loro potere individuale di disintermediazione. Usare 

internet per informarsi, prenotare viaggi e vacanze, acquistare beni e servizi, guardare 

film o seguire partite di calcio, entrare in contatto con le amministrazioni pubbliche o 

svolgere operazioni bancarie, ha significato spendere meno soldi o anche solo sprecare 

meno tempo: in ogni caso, guadagnare qualcosa. 

Social network e piattaforme online indispensabili nella nostra vita 

quotidiana. Facebook è il social network più popolare: è usato dal 56,2% degli italiani (il 

44,3% nel 2013), raggiunge l'89,4% di utenza tra i giovani under 30 e il 72,8% tra le 

persone più istruite, diplomate e laureate. L'utenza di YouTube è passata dal 38,7% del 

2013 al 46,8% del 2016 (fino al 73,9% tra i giovani). Instagram è salito dal 4,3% di utenti 

del 2013 al 16,8% del 2016 (e il 39,6% dei giovani). E WhatsApp ha conosciuto un vero e 

proprio boom: nel 2016 è usato dal 61,3% degli italiani (l'89,4% dei giovani). 
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I media digitali tra élite e popolo. Le ultime tendenze indicano che gli strumenti della 

disintermediazione digitale si stanno infilando come cunei nel solco di divaricazione 

scavato tra élite e popolo, prestandosi all'opera di decostruzione delle diverse forme di 

autorità costituite, fino a sfociare nelle mutevoli forme del populismo che si stanno 

diffondendo rapidamente in Italia e in Occidente. Si tratta di una sfiducia nelle classi 

dirigenti al potere e in istituzioni di lunga durata che oggi si salda alla fede nel 

potenziale di emancipazione delle comunità attribuito ai processi di disintermediazione 

resi possibili dalla rete. Si sta così radicando un nuovo mito fondativo della cultura web: 

la convinzione che il lifelogging, i dispositivi di self-tracking e i servizi di social 

networking potranno fornire risposte ai bisogni della collettività più efficaci, veloci, 

trasparenti ed economiche di quanto finora sia stato fatto. 

La frattura generazionale: giovani e anziani sempre più lontani. Le distanze tra i 

consumi mediatici giovanili e quelli degli anziani continuano ad essere rilevantissime. 

Tra i giovani under 30 la quota di utenti della rete arriva al 95,9%, mentre è ferma al 

31,3% tra gli over 65 anni. L'89,4% dei primi usa telefoni smartphone, ma lo fa solo il 

16,2% dei secondi. L'89,3% dei giovani è iscritto a Facebook, contro appena il 16,3% 

degli anziani. Il 73,9% dei giovani usa YouTube, come fa solo l'11,2% degli 

ultrasessantacinquenni. Oltre la metà dei giovani (il 54,7%) consulta i siti web di 

informazione, contro appena un anziano su dieci (il 13,8%). Il 37,3% dei primi ascolta la 

radio attraverso il telefono cellulare, mentre lo fa solo l'1,2% dei secondi. E se un 

giovane su tre (il 36,3%) ha già un tablet, solo il 7,7% degli anziani lo usa. Su Twitter poi 

c'è un quarto dei giovani (il 24%) e un marginale 1,7% degli over 65. 
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I nuovi motori del consumo dei media: le donne. Per molto tempo le donne hanno 

mostrato una predilezione per la televisione e per i libri. Ma nel 2016 al tradizionale 

predominio nella lettura di libri (lo fa il 55,4% rispetto al 38,5% degli uomini), 

settimanali (rispettivamente, il 32,8% delle prime e il 25,3% dei secondi) e mensili (il 

27,9% e il 21,2%), si è aggiunto il primato femminile anche nell'uso di internet, dove c'è 

stato il sorpasso delle donne sugli uomini: il 74,1% di utenza tra le prime (erano ferme 

al 43,2% nel 2011) rispetto al 73,2% riferito ai secondi. 

Tv e radio godono di ottima salute. La televisione continua ad avere un pubblico 

coincidente con la quasi totalità della popolazione: il 97,5% degli italiani. I telespettatori 

aumentano ancora (+0,8% nell'ultimo anno), soprattutto quelli della tv digitale terrestre 

(+1,5%) e satellitare (+1%), mentre gli utenti delle diverse forme di tv via internet (la 
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web tv attraverso il pc e la smart tv) si attestano al 24,4% e quelli della mobile tv 

all'11,2%. La crescita cumulata per la tv via internet nel periodo 2007-2016 è pari a 

+14,4 punti percentuali. Ottimi anche gli ascolti della radio, con una utenza complessiva 

pari all'83,9% degli italiani. Aumentano i radioascoltatori che utilizzano gli apparecchi 

tradizionali (+4,8% in un anno) e restano stabili gli altri vettori del messaggio 

radiofonico, dopo una crescita complessiva nel periodo 2007-2016 dell'utenza della 

radio da smartphone pari a +13,7% e della radio da internet via pc pari a +6,9%.

 

I mezzi di informazione in transizione. I quotidiani cartacei perdono lettori, ridotti al 

40,5% degli italiani (-1,4% nell'ultimo anno, -26,5% complessivamente nel periodo 

2007-2016). Mentre continua ad aumentare l'utenza dei quotidiani online (+1,9% 

nell'ultimo anno) e degli altri siti web di informazione (+1,3%). Mantengono i propri 

lettori i settimanali (+1,7%) e i mensili (+3,9%), ma non i libri cartacei (-4,3% nell'ultimo 

anno, con una quota di lettori diminuiti al 47,1% degli italiani), ancora non compensati 
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dai lettori di e-book, che aumentano dell'1,1% nell'ultimo anno, ma si attestano solo al 

10% della popolazione. 
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App smart Hospital  

Il 30 luglio 2016 ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ƭΩ!ǇǇ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ hǎǇŜdaliero universitaria di Cagliari.  

Primo caso in Sardegna e tra i primissimi in Italia. È scaricabile su app store e google play 

gratuitamente e rivoluziona il rapporto tra cittadini e pubblica amministrazione. 

[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜǾŜ ǎŜƳǇǊŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭ ǎŜǊǾizio degli utenti. Ecco perché è stato 

deciso di fornire a tutti uno strumento che 

permetterà di avere tanti servizi in mobilità. 

Essere a portata di click significa rendere la 

vita più semplice ai nostri pazienti e ai loro 

familiari, non costringerli ad andare in 

ospedale se non quando è davvero 

necessario. [ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŝ 

rendere il paziente davvero protagonista: 

interagirà con ƭΩ!ƻǳ, darà consigli e in tempo 

reale usufruirà dei servizi sanitari. Il dialogo 

tra cittadini e pubblica amministrazione è 

una condizione fondamentale per migliorare 

i servizi, renderli sempre più smart, facili e 

semplici da utilizzare. Senza più perdite di 

tempo. 

Dopo otto seǘǘƛƳŀƴŜ Řƛ ǘŜǎǘ ƭΩŀǇǇ ŝ ǎǘŀǘŀ 

presentata ai media durante una conferenza 

stampa. 

[ΩŀǇǇ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Řŀ ¢La con il suo partner tecnico Dromedian.  Lo sviluppo delle app 

è condizione indispensabile nell'avvicinare i cittadini ai servizi evoluti offerti Řŀƭƭŀ tŀ Ŝ ƴŜƭƭƻ 

ǎǇŜŎƛŬŎƻ ŀƭƭϥǳǝƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƴŜƭ ǎŜǧƻǊŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ . Questo sviluppo deve essere 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ōŀǎŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ƻǎǇŜŘŀƭiero 
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universitaria di Cagliari è quello di semplificare la vita al cittadino, 

di venire incontro alle esigenze dei nostri pazienti rinnovandoci 

continuamente, grazie a una tecnologia sempre al passo con i 

tempi. La sfida della nostra azienda  è marciare assieme ai nostri 

ǇŀȊƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ƭƻǊƻ ǳƴŀ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ǳƴΩŀŎcoglienza di qualità». 

[ΩŀǇǇ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŎŀǊƛŎŀǘŀ ƛƴ ǇƻŎƘŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Řŀ ƻƭǘǊŜ рƳƛƭŀ ǳǘŜƴǘƛ 

che la utilizzano stabilmente. 

 

 

 

Il sito aziendale  

 [Ω!ƻǳ Ƙŀ ŘǳŜ ǎƛǘƛΥ  ǳƴƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ όwww.aouca.it) e uno istituzionale (www.aoucagliari.it). 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ, da un punto di vista tecnico, è gestito dalla società in house della Regione 

Sardegna it.  Lƭ ǎƛǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŝ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ƻƎƴƛ ǎǳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΦ Il sito 

aziendale è seguitissimo dagli utenti: dal 1 gennaio al 28 novembre 2016 il sito ha 

registrato 129.448 visitatori unici.  

 

http://www.aouca.it/
http://www.aoucagliari.it/

















